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Parte da Cuneo il corso per le aziende che vogliono diventare “fattorie didattiche”
Al via il 23 marzo l’iniziativa di Confagricoltura, che proseguirà nelle sedi di Alba e Saluzzo
25) 19.03.2015 – Saranno le sedi di Confagricoltura a Cuneo (via Bruno Caccia, 4), Alba (via dell’Acquedotto, 2) e Saluzzo (via Torino, 40) a ospitare le lezioni del corso che permetterà alle aziende agricole di ottenere l’abilitazione per iscriversi nell’elenco regionale delle fattorie didattiche. La prima lezione avrà luogo lunedì 23 marzo, dalle 8, presso la sala convegni di Confagricoltura a Cuneo. Si tratta di un articolato percorso formativo in 10 lezioni, di 6 ore ciascuna, che porterà i partecipanti a ottenere l’abilitazione necessaria per richiedere l’accreditamento e l’iscrizione nell’Elenco regionale delle fattorie didattiche della Regione Piemonte. Per ulteriori informazioni telefonare al numero 0171/692143.
“Diventare una fattoria didattica è un’opportunità per molte aziende agricole che così potranno farsi conoscere accogliendo scolaresche, gruppi, famiglie e tutti coloro che intendono entrare in contatto con il mondo rurale – spiegano Valter Roattino e Jessica Cerrato, responsabili del corso di Confagricoltura Cuneo -. Il corso rappresenta quindi una bella occasione per le aziende agricole cuneesi che potranno sfruttare il volano dell’Expo e ampliare il loro raggio d’azione. Il corso sarà itinerante, in modo da agevolare tutti i partecipanti, che saranno seguiti anche nell’iter di accreditamento”.

Numerosi e variegati gli argomenti che saranno trattati nei prossimi due mesi di corso: dai principi per un’agricoltura sostenibile, all’importanza dell’accoglienza, della comunicazione e della relazione interpersonale, dagli elementi di sicurezza igienico sanitaria e sui luoghi di lavoro, alla figura dell’imprenditore agricolo moderno in rapporto col territorio. Verranno poi approfonditi gli aspetti normativi, assicurativi e fiscali che riguardano l’attività delle fattorie didattiche, così come i concetti basilari necessari alla costruzione di un’immagine aziendale e propedeutici al marketing territoriale. Alla fine ci sarà anche una fase di sintesi ed elaborazione complessiva dei contenuti del corso, durante la quale i partecipanti saranno chiamati a ricostruire i passaggi significativi del percorso e a condividere valutazioni su sviluppi futuri. Il corso proseguirà giovedì 26 marzo a Saluzzo e lunedì 30 marzo ad Alba, mentre ad aprile le lezioni si terranno secondo il seguente calendario: giovedì 9 a Saluzzo, lunedì 13 a Cuneo, lunedì 20 e lunedì 27 ad Alba. Il corso si chiuderà a maggio con tre appuntamenti: lunedì 4 a Cuneo, lunedì 11 ad Alba e lunedì 18 a Cuneo.
“Tutelare l’acqua vuol dire utilizzarla oculatamente, come fanno gli agricoltori”
Moschetti, consigliere di Confagricoltura Cuneo, invita a un uso più efficiente della risorsa
26) 19.03.2015 – Domenica 22 marzo si celebra la Giornata Mondiale dell’Acqua, istituita dalle Nazioni Unite per riflettere sulla buona gestione delle risorse idriche necessarie per la produzione del cibo, la sicurezza energetica, la salute umana e quella ambientale. Nelle dinamiche di questi rapporti il ruolo svolto dall’agricoltura e dai suoi attori principali, ossia gli agricoltori, è fondamentale, come spiega Isabella Moschetti, consigliere di Confagricoltura Cuneo e presidente del Consorzio Irriguo Sinistra Stura.

“La disponibilità di risorse idriche condiziona lo sviluppo economico e sociale di ogni Paese, per cui l'acqua è un patrimonio che va protetto e difeso. Tutelare una risorsa non vuol dire non utilizzarla, ma utilizzarla oculatamente, compito questo dei Consorzi irrigui i cui utenti sono agricoltori, visti in genere come responsabili del consumo eccessivo e dello spreco di acqua - spiega Isabella Moschetti - È necessario, pertanto, dare all’opinione pubblica un’informazione corretta sul ruolo dell’irrigazione per l’agricoltura e per il territorio. L’acqua distribuita dalle reti collettive non serve solo ai singoli agricoltori, ma assolve anche importanti finalità di interesse pubblico, oltre alla sicurezza alimentare, quali la salvaguardia dell’ambiente e la mitigazione delle calamità naturali”. 
Direttive europee molto restrittive mirano alla salvaguardia della risorsa acqua in previsione di una disponibilità idrica sempre più ridotta per mutamenti climatici che porteranno ad un aumento della competizione tra gli usi. “Per l’aumentare delle temperature le coltivazioni avranno sempre più sete – continua la rappresentante di Confagricoltura Cuneo -. Difficile, ma possibile, trovare un equilibrio tra le varie esigenze: occorre tendere a conseguire il miglior risultato per l’ambiente con il minor sacrificio possibile delle utilizzazioni agricole.  Non è sufficiente, anzi sarebbe controproducente, ridurre la disponibilità di acqua irrigua a scapito della quantità e della qualità delle produzioni, occorre piuttosto investire per ridurre i consumi, contenere le perdite e promuovere un uso efficiente in agricoltura. Nel nostro Paese la legislazione è volta a consentire un’utilizzazione accorta e razionale delle risorse stabilendo una scala di priorità che attribuisce, in caso di scarsa disponibilità di acqua, all’uso agricolo il secondo posto dopo quello potabile: i sacrifici richiesti – conclude Isabella Moschetti - devono quindi per primi colpire gli usi diversi da quello umano e da quello agricolo”.

Confagricoltura Cuneo agli incontri informativi di avvicinamento ad Expo 2015 
L’associazione segue l’evolversi delle iniziative dedicate alle aziende del settore primario 
27) 19.03.2015 – La Confagricoltura di Cuneo continua a seguire con interesse gli incontri di avvicinamento ad Expo 2015 organizzati sul territorio provinciale e regionale. Martedì 17 marzo, infatti, tecnici e funzionari dell’associazione agricola hanno partecipato a Cuneo, in Camera di Commercio, e a Vercelli, nella sede locale dell’associazione alla presenza di Pina Romano (referente dell’associazione per l’evento), a due riunioni informative e organizzative per discutere idee e proposte legate alla grande esposizione universale milanese. L’associazione degli agricoltori cuneesi sta lavorando per cogliere quella che è un’opportunità più unica che rara anche per il territorio della provincia Granda.
Confagricoltura sarà presente ad Expo 2015, dal 1° maggio al 31 ottobre, per presentare e far conoscere al mondo il suo modello di agricoltura e portare un contributo concreto al grande tema dell’Esposizione, “Nutrire il Pianeta. Energia per la vita”. Confagricoltura è sponsor ufficiale di Palazzo Italia che ospita la partecipazione del nostro Paese e sarà un elemento di straordinaria attrattiva per tutti i visitatori. Ma Confagricoltura sarà presente all’interno di Expo 2015 con molte e differenti forme a partire dalla partecipazione agli eventi dell’Auditorium di Palazzo Italia passando per la possibilità di usufruire di uno spazio, con allestimento di un corner nell’area espositiva, per 15 giorni durante i sei mesi dell’Expo. Inoltre ci saranno uffici di rappresentanza e si potrà prendere parte al “cubo multimediale”, pubblicizzando il proprio brand nell’area di accesso a Palazzo Italia nello spazio multimediale dedicato a Confagricoltura. Ma le iniziative non si fermano qui: fuori dall’Expo la casa di Confagricoltura sarà la Vigna di Leonardo, nel centro di Milano, a Palazzo degli Atellani. Qui si organizzeranno visite, incontri B2B, convegni, serate a tema, degustazioni e molto altro ancora. Confagricoltura avrà a disposizione, all’interno della caffetteria, uno spazio per l’esposizione e la vendita dei prodotti delle aziende associate. 
“L’invito che rivolgiamo alle aziende agricole, è quello di provare a mettersi in gioco – spiega il direttore di Confagricoltura Cuneo Roberto Abellonio –. L’Expo sarà una vetrina mondiale delle numerose eccellenze del nostro territorio e delle nostre aziende associate. Crediamo che sia importante provare a sfruttarla, sapendo di avere alle spalle un appoggio sicuro come quello offerto dalla nostra associazione”.
